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Premessa 
 

La presente relazione, volta a verificare la situazione finanziaria e patrimoniale e la misura 

dell'indebitamento del Comune di Caldarola, viene redatta ai sensi dell'articolo 4 bis del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, 

province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42". 

Tale relazione, predisposta dal responsabile del servizio finanziario (o dal segretario generale), è 

sottoscritta dal Sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio del mandato. Sulla base delle risultanze 

della relazione medesima, il Sindaco, ove ne sussistano i presupposti, può ricorrere alle procedure di 

riequilibrio finanziario vigenti. 

L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti 

di legge in materia. Ciò, al fine di operare un raccordo sistematico fra i vari dati e non aggravare il carico 

di adempimenti dell'ente. 

Verranno in particolare analizzati: 

- la situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando la gestione degli enti controllati dal 

comune ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed 

indicando azioni da intraprendesi per porvi rimedio; 

- la misura della misura dell'indebitamento comunale; 

- gli eventuali rilievo degli organismi esterni di controllo (Corte dei Conti ed organo di revisione 

economico-finanziaria). 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio 

ai sensi dell'art. 161 del T.U.E.L. e dai questionari inviati dall'organo di revisione economico finanziario 

alle Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti 

della legge n. 266 del 2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, 

oltre che nella contabilità dell'ente. 
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PARTE I - DATI GENERALI 

 

1. Dati generali 

1.1 - Popolazione residente al 31-12-2013(*): 1.847; 

(*) (anno corrente-1) 
 
 

1.2 - Organi politici 

GIUNTA 

Sindaco: GIUSEPPETTI Luca Maria 

Assessori: SPEZIANI Debora, FIASTRELLI Gianni. 

 

CONSIGLIO COMUNALE  (Delibera n. 12 del 09/06/2014) 

Consiglieri: GIUSEPPETTI Luca Maria, TARDELLA Tiziano, FIASTRELLI Gianni, ROVELLI 
Roberta, RILLI Sandro, SPEZIANI Debora, MIGLIORELLI Stefano, MARCELLINI Ivan, 
SCIAMANNA Sara, ROSELLI Giorgio, FORTUNA Rossella. 
   
 
1.3 - Struttura organizzativa 

Organigramma: 

Segretario: Dott.ssa Giuliana Appignanesi (in convenzione con i Comuni di Pollenza e di 
Serrapetrona) 

Numero posizioni organizzative: 4; 

Numero totale personale dipendente: 14  (di cui 1 part-time al 50%); 

 

1.4 - Condizione giuridica dell'Ente: 

Nel precedente mandato l’Ente non è stato commissariato; 

 

1.5 - Condizione finanziaria dell'Ente: 

L’Ente nel precedente mandato: 

- non è stato in dissesto finanziario, né il predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243 bis del TUEL; 

- non ha fatto ricorso al fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria dell’Ente di cui 

all’art. 243 ter del TUEL; 

- non è rientrato nei casi previsti dall’art. 243 quinques per enti locali sciolti per fenomeni di 

infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso e/o del contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 

174/2012, convertito in legge n. 213/2012. 
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2 - Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario 

(ai sensi dell'art. 242 del T.U.E.L.): 

In data 05/05/2014 il Consiglio Comunale con atto n. 9, ha approvato il Rendiconto di gestione 
dell’esercizio 2013. 
 
La certificazione dei parametri obiettivi per i Comuni ai fini dell’accertamento delle condizioni di 
ente strutturalmente deficitario risulta positiva in 9 parametri obiettivi su 10, come da  rendiconto 
approvato, quindi l’Ente risulta non deficitario.  
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PARTE II - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE 

 

3.1.Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 

ENTRATE 
(in euro) 

2009 2010 2011 2012 2013 

Percentuale di 
incremento/ 
decremento 

rispetto al primo 
anno 

Entrate correnti 1.867.379 1.532.445 1.733.558 1.716.989 1.667.431 -10,70% 

Titolo 4 - Entrate da 
alienazioni e trasferimenti 
di capitale 628.914 765.291 134.815 279.287 1.122.955 +78,55% 

Titolo 5 - Entrate derivanti 
da accensioni di prestiti 0 142.186 83.327 46.668 37.808 % 

Totale 2.496.293 2.439.922 1.951.700 2.042.944 2.828.194 +13,29% 

 

 

SPESE 
(in euro) 

2009 2010 2011 2012 2013 

Percentuale di 
incremento/ 
decremento 

rispetto al primo 
anno 

Titolo 1 - Spese correnti 1.763.571 1.479.345 1.616.192 1.618.148 1.573.512 - 10,77% 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 634.141 864.945 207.828 315.641 1.160.763 +83,04% 

Titolo 3 - Rimborso di  
prestiti  108.293 114.285 122.925 130.556 134.501 + 24,20% 

Totale 2.506.005 2.458.575 1.946.945 2.064.345 2.868.776 +14,47% 

 

 

PARTITE DI GIRO 
(in euro) 

2009 2010 2011 2012 2013 

Percentuale di 
incremento/ 
decremento 

rispetto al primo 
anno 

Titolo 6 - Entrate da servizi 
per conto di terzi 266.367 321.814 215.090 191.913 222.959 - 16,29% 

Titolo 4 - Spese per servizi 
per conto di terzi 266.367 321.814 215.090 191.913 222.959 - 16,29% 
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 3.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato: 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Totale titoli (I+II+III) delle entrate      1.867.379,07      1.532.445,00      1.733.558,39      1.716.988,89 1.667.430,68 

Spese titolo I      1.763.570,99      1.479.345,44      1.616.191,93      1.618.148,54      1.573.511,78 

Rimborso prestiti parte del titolo III        108.292,97        114.285,00        122.925,10        130.556,00        134.501,00 

SALDO DI PARTE CORRENTE         -4.484,89        -61.185,44         -5.558,64        -31.715,65          -40.582,10 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CONTO CAPITALE 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Entrate titolo IV        628.913,70        765.291,40        134.815,02        279.287,08      1.573.511,78 

Entrate titolo V **         142.186,00         83.327,23         46.668,00         37.808,00 

Totale titolo (IV+V)        628.913,70        907.477,40        218.142,25        325.955,08      1.160.763,11 

Spese titolo II        634.141,08        864.944,96        207.827,91        315.640,74      1.160.763,11 

Differenza di parte capitale         -5.227,38         42.532,44         10.314,34         10.314,34          

Entrate correnti destinate a investimenti      

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla 
spesa in conto capitale [eventuale]          5.227,38     

SALDO DI PARTE CAPITALE          42.532,44         10.314,34         10.314,34         

** Esclusa categoria 1 "Anticipazioni di cassa" 
 

 

3.3 Gestione competenza. Quadro riassuntivo 

  2009 2010 2011 2012 2013 

Riscossioni (+)      1.693.299,34      1.646.926,39      1.395.306,95      1.220.058,84      1.429.060,33 

Pagamenti (-)      2.025.955,11      1.682.804,14      1.621.211,83      1.648.384,59      1.584.854,74 

Differenza (=)       -332.655,77        -35.877,75       -225.904,88       -428.325,75       -155.794,41 

Residui attivi (+)      1.069.360,50      1.114.810,01        771.483,98      1.014.798,06      1.622.092,11 

Residui passivi (-)        746.417,00      1.097.585,26        540.823,40        607.873,62      1.506.879.80 

Differenza (=)        322.943,50         17.224,75        230.660,58        406.924,44        115.212,31 

Avanzo (+) o Disavanzo (-) (=)         -9.712,27        -18.653,00          4.755,70        -21.401,31         -40.582,10 

 

Risultato di amministrazione, di cui: 2009 2010 2011 2012 2013 

Vincolato      

Per spese in conto capitale      

Per fondo ammortamento      

Non vincolato         -9.712,27        -18.653,00          4.755,70        -21.401,31    -40.582,10 
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Totale         -9.712,27        -18.653,00          4.755,70        -21.401,31     -40.582,10 

 

 

3.4 Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Descrizione: 
2009 2010 2011 2012 2013 

Fondo di cassa al 31 dicembre        498.330,09        478.481,44        318.742,34         28.605,37        381.295,02 

Totale residui attivi finali      2.216.602,00      2.425.666,01      1.500.326,19      1.508.373,06      2.230.905,17 

Totale residui passivi finali      2.693.352,09      2.893.597,45      1.779.909,53      1.481.463,43      2.560.650,19 

Risultato di amministrazione         21.580,00         10.550,00         39.159,00         55.515,00         51.550,00 

Utilizzo anticipazione di cassa NO NO NO NO NO 

 
3.5 Utilizzo avanzo di amministrazione 
 

Descrizione: 2009 2010 2011 2012 2013 

Reinvestimento quote accantonate per 
ammortamento      

Finanziamento debiti fuori bilancio      

Salvaguardia equilibri di bilancio      

Spese correnti non ripetitive      

Spese correnti in sede di assestamento         27.650,00         21.580,00         10.550,00         38.200,00  

Spese di investimento      

Estinzione anticipata di prestiti      

Totale         27.650,00         21.580,00         10.550,00         38.200,00  

 

4.1 - Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 

Residui attivi 

al 31.12 

 

2009 

e precedenti 

2010 2011 2012 

Residui 

dell’esercizio 

2013 

Totale residui 

da ultimo 

rendiconto 

approvato 

Titolo 1 - Entrate tributarie 
0 28.190 23.467 61.335 249.792 362.784 

Titolo 2 - Trasferimenti da Stato, 

regione ed altri enti pubblici 
43.586 0 0 0 35.881 79.467 

Titolo 3 – Entrate 

 extratributarie 
20.467 10.412 22.222 44.506 182.768 280.375 

                   Totale 
64.053 38.602 45.689 105.841 468.441 722.626 

Conto capitale 

Titolo 4 - Entrate da alienazioni e 

trasferimenti 

di capitale 

169.626 8.323 38.328 70.129 1.098.302 1.384.708 
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Titolo 5 - Entrate derivanti 

da accensioni di prestiti 
0 0 0 46.668 37.808 84.476 

                  Totale 
169.626 8.323 38.328 116.797 1.136.110 1.469.184 

Titolo 6 - Entrate da servizi 

per conto di terzi 
13.827 522 1.897 5.308 17.541 39.095 

  Totale generale  
247.506 47.447 85.914 227.946 1.622.092 2.230.905 

 

 

Residui passivi 

al 31.12 

 

2009 

e precedenti 

 

 

2010 

 

 

2011 

 

 

2012 

 

Residui 

dell’esercizio   

2013 

Totale residui 

da ultimo 

rendiconto 

approvato 

Titolo 1 - Spese correnti 
57.160 33.652  88.115  140.787  324.474  644.188  

Titolo 2 - Spese in conto capitale 
480.021 34.855 5.183 171.276 1.146.136 1.838.471 

Titolo 3 - Rimborso di prestiti 
0 0 0 0 0 0 

Titolo 4 - Spese per servizi 

per conto terzi 
19.901 18.138 505 3.176 36.270 77.991 

         Totale generale 
557.082 86.645 93.803 316.239 1.506.880 2.560.650 

 

 

4.2 - Rapporto tra competenza e residui. 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Percentuale tra residui attivi 

Titoli I e III e totale accertamenti 

entrate correnti Titoli I e lII 

0,73 % 0,81 % 0,65 % 2,19 % 19,22 % 

 

5 - Patto di Stabilità interno. 

Indicare la posizione dell'ente nell'ultimo quinquennio 

(indicare "S" se è stato soggetto al patto; "NS" se non è stato soggetto; indicare "E" se è stato escluso 

dal patto per disposizioni di legge) 

2009 2010 2011 2012 2013 

NS NS NS NS S 

 

 

5.1 e 2 Anni in cui l’ente è risultato inadempiente e sanzioni per il mancato rispetto del Patto 

Questo Comune è soggetto al Patto di Stabilità dall’1/1/2013. In  tale anno l’obiettivo previsto è 

stato rispettato e pertanto non vi è stata alcuna sanzione.  
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6 Indebitamento 

 

6.1 Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti 

(Tit.V ctg 2-4) 

 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Residuo debito finale 1.640.009,87 1.667.910,87 1.628.313,00 1.544.425,00 1.409.924,00 

Popolazione residente 1900 1889 1877 1869 1847 

Rapporto fra debito residuo 

e popolazione residente  
863,16 882,95 867,50 826,33 763,35 

 

6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle 

entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL 

 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Incidenza percentuale 

attuale degli interessi 

passivi sulle entrate correnti 

(art. 204 del TUEL) 

             

5,336 % 

             

5,100 % 

             

4,382 % 

             

5,362 % 

             

4,444 % 

  

 

 

 

6.3 – Utilizzo  strumenti di finanza derivata  
 
(Indicare se nel periodo considerato l’Ente ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. Indicare 
il valore complessivo di estinzione dei derivati in essere indicato dall’istituto di credito contraente, 
validato alla data dell’ultimo consuntivo approvato) 
 
L’Ente non ha mai stipulato contratti relativi a strumenti derivati. 

 
6.4 – Rilevazione flussi 
Negativo 
 
7 Conto del patrimonio in sintesi. Ai sensi dell'art 230 del TUOEL 

 

Anno 2008 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali  Patrimonio netto     11.050.287,55 

Immobilizzazioni materiali     12.788.055,00   

Immobilizzazioni finanziarie    
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Rimanenze    

Crediti      2.082.534,00   

Attività finanziarie non immobilizzate  Conferimenti      4.506.510,00 

Disponibilità liquide        686.208,55 Debiti  

Ratei e risconti attivi  Ratei e risconti passivi  

TOTALE     15.556.797,55 TOTALE     15.556.797,55 

 

Anno 2013 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali  Patrimonio netto     10.989.977,69 

Immobilizzazioni materiali 12.138.094,10   

Immobilizzazioni finanziarie        248.065,60   

Rimanenze    

Crediti      2.230.905,17   

Attività finanziarie non immobilizzate  Conferimenti  

Disponibilità liquide         381.295,02 Debiti      4.008.382,20 

Ratei e risconti attivi  Ratei e risconti passivi  

TOTALE     14.998.359,89 TOTALE     14.998.359,89 

 

7.2 - Conto economico in sintesi. (Quadro 8 quinquies del Certificato al conto consuntivo) 

(Indicare i dati relativi all'ultimo rendiconto approvato) 

Questo Comune avendo una popolazione inferiore a 3.000 abitanti non è tenuto alla compilazione 

del conto economico ai sensi dell’art. 1 comma 1164 della L. n. 266/2005 (Legge finanziaria 2006) 

 

 

7.3 - Riconoscimento debiti fuori bilancio. (Quadro 10 e 10 bis del Certificato al conto consuntivo) 

 

QUADRO 10 - DATI RELATIVI AI DEBITI FUORI BILANCIO 

Descrizione 2009 2010 2011 2012 2013 

Sentenza esecutive      

Copertura di disavanzi di 
consorzi, aziende speciali e di 
istituzioni      

Ricapitalizzazione      

Procedure espropriative o di 
occupazione d’urgenza per 
opere di pubblica utilità      
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Acquisizione di beni e servizi      

Totale 0 0 0 0 0 

 

Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa 

indicare il valore. 

Attualmente non esistono debiti fuori bilancio. 

 

 

 

QUADRO 10 bis  - ESECUZIONE FORZATA 

Descrizione 2009 2010 2011 2012 2013 

Procedimenti di esecuzione 
forzata NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO 

 

8. - Spesa per il personale: 

8 Spesa per il personale 

8.1 Andamento della spesa del personale durante l’ultimo quinqiennio: 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Importo limite di spesa (art.1, c.557 e 562 
della L.296/2006) (*)        572.766,29        572.766,29        572.766,29        561.835,93        596.024,68 

Importo spesa di personale calcolata ai sensi 
art.1, c.557 e 562 della L.296/2006        525.735,50        535.476,23        554.213,61        554.278,26     580.673,43 

Rispetto del limite 
SI SI SI SI SI 

Incidenza delle spese di personale sulle 
spese correnti             29,81 %             36,19 %             34,29 %             34,25 %             34,00 % 

(*) Linee guida al rendiconto della Corte dei Conti 
 

8.2 Spesa del personale pro-capite: 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Spesa personale (*) / Abitanti 
           297,72            298,44            323,19            309,84          314,38 

(*) Spesa di personale da considerare: Intervento 01 + Intervento 03 + IRAP 
 

8.3 Rapporto abitanti dipendenti: 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Abitanti / Dipendenti 
          136           135           134           134           132 

 
8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall'amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

8.5 Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto all'anno di riferimento 

indicato dalla legge: 
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8.6 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano rispettati dalla aziende speciali e dalle istituzioni: 

 

SI  

 

8.7 Fondo risorse decentrate 

Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per contrattazione decentrata: 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Fondo risorse decentrate 
        47.112,17         47.112,17         47.112,17         47.112,17         45.571,17 

 
8.8 Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art.6-bis del D.Lgs.165/2001 e dell'art.3, comma 30 della legge 244/2007 

(esternalizzazioni) 

 

Per le annualità considerate l’Ente ha provveduto all’affidamento in House al Consorzio obbligatorio per la gestione dei rifiuti solidi 
urbani al Cosmari. 
La raccolta ed il trasporto dei rifiuti solidi urbani con il metodo porta a porta. 
 
 

PARTE III - RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 

 
1 Rilievi della Corte dei Conti 
 
- Attività di controllo:  
indicare se l'ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili 
in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell'art.1 delle Legge 266/2005. 
Se la risposta è affermativa, riportarne in sintesi il contenuto; 
 
NO 
 
- Attività giurisdizionale: 
indicare se l'ente è stato oggetto di sentenze. 
Se la risposta è affermativa, riportarne in sintesi il contenuto. 

 
NO 
 

 
2 Rilievi dell'Organo di revisione: 
indicare se l'ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. 
Se la risposta è affermativa, riportarne in sintesi il contenuto. 
 
Il revisore unico dei conti, nelle relazioni dei rendiconti non ha mai rilevato irregolarità contabili, ha effettuato solo alcune proposte 
migliorative. 
 

 
 

 
3 Azioni intraprese per contenere la spesa: 

 

Nel quinquennio interessato questa Amministrazione ha adottato una serie di direttive tendenti alla ottimizzazione delle varie gestioni ed in particolare 
nei risparrmi energetici ed in generale nei costi per beni e servizi.  

Tale strategia ha dato un ottimo risultato in quanto la spesa corrente è passata da euro 1.763.570,99 dll'anno 2009 ad euro 1.573.512,00  dell'anno 

2013 con una riduzione percentuale del 10,77% e questo nonostante che in questi anni molti costi base sono tendenzialmente aumentati ( come ad 
esempio carburanti ed altri prodotti energetici). 

 

PARTE IV – ORGANISMI CONTROLLATI 

 

 
1 Organismi controllati: 
descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell'art.14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n.78, così come modificato 
dall'art.16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n.138 e dell'art.4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n.135/2012 

 
Non ricorre la fattispecie  

 
1.1 Le società di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente locale, hanno rispettato i vincoli di spesa di cui 

all'articolo 76, comma 7, del dl 112 del 2008 ? 

 

SI  
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1.2 Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributive per le società di cui al 

punto precedente. 

 

NO  

 

 

1.3 Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, codice civile. 
Esternalizzazione attraverso società: 

 
11. Organismi controllati: 

L’Ente possiede al 31/12/2013 soltanto le seguenti partecipazioni nelle sotto indicate 

società: 

NUMERO 
ORDINE 

CODICE FISCALE RAGIONE SOCIALE 
FORMA 

GIURIDICA 

QUOTE DI 
PARTECIPA

ZIONE 

1 01210690432 
Azienda Specializzata Settore 

Multiservizi (A.S.S.M.) 
S.p.A. 0,01% 

2 01495070433 
Unione Aziende Idriche 

(UNIDRA) 

Società 
consortile 

a r.l. 
2,46% 

3 01369090439 TASK S.r.l. 0,02% 

4 01495780437 
Società per l’acquedotto del 

Nera 
S.p.A. 1,15% 

5 01705450433 
Azienda Specializzata Settore 
Multiservizi (A.S.S.M. - RETI) 

S.p.A 0,001% 

6 00307880435 
Consorzio trasporti alto 

maceratese (CON.TR.A.M)  
S.p.A 1,87% 

7 01491550438 
Consorzio trasporti alto 

maceratese – RETI 
(CON.TR.A.M - RETI) 

S.p.A 3,44% 

 
 

 

 

 
 

Tale è relazione di inizio mandato, redatta ai sensi dell'art. 4 bis del D.Lgs. 149/2011 è 

stata predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario Rag. Lino Carlini Gentili.  

 
 
Caldarola, lì 23/07/2014 

 
 

Il Sindaco 
(F.to Dr. Luca Maria Giuseppetti) 

 
 
 
 

 

Timbro 


